
Dal progetto alla 

gestione 
Quale impatto all’ingresso della policy 

degli open data nei percorsi di 

miglioramento della qualità dei servizi? 

Quali scenari probabili? 



Gruppo 1 

La multiprofessionalità  

per un approccio di sistema 

Agostina Aimola –Direzione Amministrativa di presidio - AOUFE 

Micaela Ambanelli - UO Economico finanziario- AUSL FE 

Anna Ferrozzi -Ufficio accreditamento e qualità -AOUFE 
Michele Franchi – Specializzando in Direzione sanitaria- UNIFE 

Valentina Guerra -UO Programmazione e controllo di gestione- AOUFE 

Lina Pavanelli – Presidente CCM dell’AOUFE 

Francesca Raggi - UO Committenza - AUSL FE 
 



Un’analisi di partenza:  

punti di forza e di debolezza 



STRENGHT 

Commitment Aziendale 

Sistema Valoriale del 
progetto 

Composizione del gruppo 
multiprofessionale e 

multidisciplinare  

Già i primi risultati (PDTA 
mammella pubblicato) 

WEAKNESS 

Lentezza del progetto 

Sito poco navigato 

Pochi dati disponibili 

Percezione non prioritaria del 
progetto 

 

 

OPPORTUNITY 

Integrazione interaziendale: 
acquisire l’abitudine a 

lavorare insieme 

Imparare a lavorare 
mediante “feedback” 

THREAT 

Possibile strumentalizzazione 
del dato 

 

 



 

    1) Commitment aziendale 

 
    

 Forte impegno e spinta organizzativa 

da parte delle Direzioni delle Aziende 

coinvolte nel sostenere lo sviluppo del 

progetto. 

 

S 



  

   L’obiettivo di “aprire le casseforti” di dati delle 

pubbliche amministrazioni  è nobile e meritevole 

di un forte investimento di tempo e di energie 

da parte dei professionisti coinvolti.  

    

S 

2) Alto sistema valoriale di progetto 

I dati vengono così “restituiti” ai 

cittadini, ai quali appartengono. 



 
3) Composizione multiprofessionale e multidisciplinare 

del gruppo di progetto 

 

    Nel gruppo di lavoro sono inseriti tutti i servizi delle aziende che si occupano di 

dati.  

   Il gruppo è particolarmente forte, sia in termini numerici che per l’eterogeneità 

delle figure coinvolte, in grado di offrire punti di vista differenti: dal mondo 

della associazioni a quello delle professioni sanitarie, dal mondo giuridico-

amministrativo agli aspetti del management. 

   

S 



 4) Il PDTA mammella: un primo concreto risultato 

 
S 



1) Il progetto procede lentamente 

     

 I dati condivisi finora sono ancora 

pochi: 

• PDTA mammella,  

• indagine di clima aziendale,  

• indagine di soddisfazione dei pazienti 

e iniziano ad essere “datati”. 

 

Negli ultimi mesi il sito non ha visto nuovi 

aggiornamenti. 

 

W 



2) il sito è poco navigato 
W 



1) Migliorare grazie al FEEDBACK 
 

 

La pubblicazione del dato potrebbe 

spingere le aziende al miglioramento di 

alcune aree critiche, anche grazie al 
parere degli utenti. 

 

O 



2) Un’abitudine al lavoro di squadra 

 

 

La necessità di collaborare per uniformare i dati 

destinati alla pubblicazione può far sì che servizi 

corrispondenti dell’Azienda USL e di AOUFE 

imparino a lavorare in squadra per uniformare il 

metodo di lavoro, l’approccio a problematiche 

comuni, non solo legate agli open data. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O 



    Possibile strumentalizzazione del dato 

 

 

  Alcuni dati potrebbero essere estrapolati dal contesto al 

fine di ricavarne elementi di strumentalizzazione politica 

T 



 Ishikawa 

 diagramma utilizzato “in positivo”  

 non per individuare cause ai problemi, ma elementi positivi che 

possono condurre al raggiungimento dell’obiettivo finale 



22/11/16 



Obiettivo finale:  

Avere un SITO FRUITO 

un sito internet ricco di open data, conosciuto e 

frequentato dai cittadini.  

Un sito che funga da elemento di scambio, 

confronto e crescita con i fruitori di servizi sanitari.  

 Attraverso una restituzione del dato ai “legittimi 

proprietari”, è possibile ottenere feedback utili 

per il miglioramento del servizio. 

 

http://www.ferrarasalute.it/  

 



DATO SPIEGATO 

  Per soddisfare più livelli possibile di lettura,  

 il singolo dato deve prevedere più livelli di 

approfondimento e dettaglio (es. MAPS) 

 dovrà essere quindi spiegato e contestualizzato  il più 

possibile, per permetterne una maggior comprensione 

da parte del cittadino desideroso di approfondire e da 

parte del cittadino competente che potrà utilizzarlo 

mettendolo a frutto per altri progetti utili alla comunità.  

 

A più livelli la lettura dei dati dovrà comunque essere 

immediata, mediante grafici e immagini 



http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/asa/analisi-statistica/reportistica-predefinita-asa 









Integrazione interaziendale 

E’ importante prevedere una forte integrazione tra le due 
Aziende, sia in fase di progettazione che di realizzazione 
degli open data sul sito,  

al fine di condividere i metodi di lavoro e i sistemi di 
monitoraggio.  

 

Serve univocità, principalmente su: 
 

-Quali dati presentare 

    -Come raccoglierli 

    -Come elaborarli 

    -Come presentarli 

  

Sarà imprescindibile un lavoro di équipe trasversale alle diverse 
unità operative coinvolte. 



Esempio di come non fare!! 

Il sito oggi: indagini di qualità percepita  

a Cona….                    e   …presso gli ospedali AUSL 



FORMAZIONE 

Sarà importante intraprendere un percorso formativo 
sugli Open Data, attraverso un coinvolgimento non 
solo degli operatori, 

 ma anche dei cittadini  

e cercando di coinvolgere più figure professionali 
possibili. 

 

La formazione richiederà un impegno non episodico, 
ma periodico, con una calendarizzazione degli 
eventi in programma. 

 



Chiediamo un mandato 

 -attribuzione ben definita dei livelli di 
responsabilità 

 

-quale struttura di governo? 
 

-in quali tempi? 
 

- con quale budget? 
 

 E’ necessario potenziare il coinvolgimento 
della società civile 



campagna comunicativa  

per “lanciare” il sito 

 

Che preveda  

 

 la predisposizione di brochure e locandine 

 La pubblicazione sui social media  

 L’organizzazione di incontri con le associazioni,  

 La creazione di link dai siti aziendali e  

 L’utilizzo immagini e grafici da preferire al testo 

scritto 

 



Nuovi strumenti comunicativi 

Facebook: in futuro solo video, testo scompare  

    In futuro ci saranno solo video, il testo scritto 
sta scomparendo. La previsione è di un 

manager di Facebook, Nicola Mendelsohn, 

vice presidente della piattaforma per Europa, 

Medio Oriente e Africa. Nel corso 

del Fortune's Most Powerful Women 

International Summit di Londra, Mendelsohn 

ha spiegato che il testo è in declino sulle 

bacheche degli utenti e nei prossimi anni la 

comunicazione sarà fatta tutta da video. 

"Se dovessi fare una scommessa punterei tutto sui video", puntualizza 

Mendelsohn. "I video sono il miglior modo per raccontare una storia, 

forniscono molte informazioni in pochissimo tempo", aggiunge. 

http://fortune.com/2016/06/14/facebook-video-live/?iid=leftrail
http://fortune.com/2016/06/14/facebook-video-live/?iid=leftrail


Impostazione del Sito 

 Nella presentazione dei dati le immagini e i 

grafici dovranno essere preferiti ai testi scritti 

 

 Serve grafica accattivante 

 

 Dev’essere pubblicata un’agenda periodica di 

liberazione dei dati 

 



La PA “rende conto” dei propri punti 

di forza e debolezza 

 Pubblicare con trasparenza i propri dati 

comprendendo anche i più “critici”  

 che possano evidenziare aree in cui è necessario  

un miglioramento. 



Per concludere,  

una vecchia storia di “open data” 

 Riforma protestante: traduzione della Bibbia in 

volgare con possibilità da parte dei credenti di 

accedere direttamente alle Sacre Scritture 



  GRAZIE DELL’ATTENZIONE!!! 


